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Ecco la fiamma olimpica la città
s'illumina di sport
La sedicesima tappa ha portato la fiaccola da Cosenza
alla stazione marittima di Salerno

LA CERIMONIA
Brigida Vicinanza
È toccato proprio a lei, l'ultimo tratto del percorso della fiamma olimpica che è
approdata in città, a Salerno, nella serata di ieri: la salernitana Rossella Gregorio ha
vinto la «medaglia» più bella che potesse appendersi al collo. Quella dei sorrisi, delle
richieste di foto, dei selfie, dei saluti e di chi l'ha riconosciuta in quell'ultimo tratto di
piazza della Libertà verso la stazione marittima dove era stato posizionato il villaggio
di Milano Cortina 2026 che ha animato il pomeriggio di Salerno tra gadget e giochi.

IL PERCORSO
I tedofori hanno effettuato il percorso tra gli applausi di chi è rimasto a guardare il
tratto di strada cittadino dal Forte La Carnale fino al cuore della città davanti alla Zaha
Hadid. La sedicesima tappa è però partita dalla Calabria, a Cosenza, con un altro
salernitano che ha avuto l'onore di accendere il valore dello sport: il giornalista
Giuseppe Iannicelli (insieme ad altri salernitani) è stato tra i protagonisti ieri mattina in
terra calabrese. «Ho avuto l'onore di portare la torcia olimpica nella città di Cosenza.
Esser tedoforo è stata un'esperienza mozzafiato ed indimenticabile. In quei pochi
istanti, un passo alla volta, mi sono sentito parte di una storia millenaria che da Olimpia
attraversa le generazioni - ha sottolineato il giornalista - ho avvertito il calore della
gente, la gioia infinita e la responsabilità enorme di diffondere un messaggio universale
di pace e fratellanza. Ed al tempo stesso ho condiviso una mia rinascita personale: tre
anni or sono questa corsetta per me obeso gravissimo sarebbe stata impossibile. Si può
sempre riprendere in mano la propria vita». Tra i volti noti che si sono passati il
testimone nella città di Arechi è toccato allo schermidore Michele Gallo, alla
campionessa di tiro con l'arco Claudia Mandia e alla sciabolatrice Rossella Gregorio
che ha acceso il tripode nell'ultimo tratto. È toccato proprio al campione europeo del
2024, nella zona di via Roma, accendere l'ultimo tratto verso il traguardo: «Da atleta
quale sono conosco il valore di certi momenti e le radici dei giochi olimpici - ha detto
Gallo alla fine del momento che lo ha visto protagonista - poter condividere questa
emozione con la mia città, con la mia famiglia e gli amici è stato veramente
bellissimo». È toccato al primo cittadino Vincenzo Napoli invece fare gli onori di casa
all'apertura del villaggio olimpico, insieme ai delegati del Coni Salerno e Campania
Paola Berardino e Renato Del Mastro. Mentre sul palco, alla fine, anche il prefetto di
Salerno Francesco Esposito. «Grande festa a Salerno per la fiamma olimpica simbolo
di pace e fratellanza universale, luce di speranza che si è fusa con le nostre Luci



d'Artista - ha sottolineato il sindaco - Grazie ai tedofori, al team, a tutti quelli che
hanno lavorato per una serata magica ed emozionante. Grazie a Salerno che vince
ancora».
VIABILITÀ OK
A proposito di gestione e piano viabilità e mobilità, dopo le preoccupazioni della
vigilia, l'organizzazione non ha vissuto intoppi particolari con le chiusure dinamiche
che hanno registrato solo in qualche istante e lungo alcuni tratti la «convivenza» tra
auto, scooter e tedofori. Il passaggio in piazza della Libertà è stato il momento, poi piú
significativo ed emozionante tra cittadini e turisti che - dopo aver riconosciuto Rossella
Gregorio - si sono fermati per chiedere foto e selfie con la sciabolatrice sorridente e
visibilmente emozionata prima del momento clou che l'ha vista protagonista fino a
salire sul palco posizionato davanti alla stazione marittima nel villaggio che l'ha accolta
tra gli applausi.
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